Riunito il coordinamento nazionale

Bat, accordo sulla 

verifica “premio”

di Raffaella Sette

Sono stati siglati, lo scorso 7 marzo in occasione del coordinamento nazionale di gruppo, gli accordi di verifica del premio di produttività del 2007 per i lavoratori della Bat Italia e Bat-Italia servizi per l’industria Srl.

L’erogazione del 100% del premio (1.490,22 euro per un 3° livello) era legato al raggiungimento di obiettivi di gruppo (30%) e di stabilimento (70%) secondo due accordi specifici, quello del 9 luglio 2007 per la Bat e del 26 ottobre 2007 per Bologna.
In seguito alla verifica, per la Bat Italia gli obiettivi sono stati raggiunti nella misura complessiva del 95% nella sede di Roma, dell’85% nella manifattura di Lecce e per il 95% a Rovereto (TN) e Chiaravalle (AN). Una differenza riguarda i lavoratori di Rovereto per i quali il premio sarà erogato per il periodo gennaio 2007- marzo 2008, data la cessazione delle produzioni a marzo 2008 e la sua riconversione industriale, e di Chiaravalle che sarà corrisposto nella misura di 9/12 in seguito alla cessione, in settembre, dello stabilimento alla manifattura italiana tabacchi.

Invece, per i lavoratori di Bologna gli obiettivi sono stati raggiunti al 93% ma l’accordo di verifica è stato firmato solo da Uila e Fai poiché, al momento della firma, la Flai si è tirata inspiegabilmente indietro pur avendo già contrattato e siglato unitariamente l’accordo di ottobre. 

Riguardo gli obiettivi, il 30% del premio era legato al raggiungimento di obiettivi di gruppo e il 70% ad obiettivi gestionali specifici Bat (60% conformità volumi produttivi, 10% indice EHS -salute e sicurezza, 30% qualità) e per Bologna (10% indice EHS, 60% diet, refurbishment e logistica).

Per la sede invece, gli obiettivi di gruppo concorrevano per il 70% mentre il 30% era determinato dalla media del raggiungimento degli obiettivi di settore.

Dalla verifica è emerso qualche elemento di criticità dovuta principalmente alla gestione del piano di ristrutturazione in atto che ha ridimensionato notevolmente il sistema produttivo con la cessazione in uno stabilimento e il trasferimento della proprietà dell’altro.

